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Proteste nelle carceri Su oltre seicento permessi • 
per il decreto che «congela» concessi ogni anno 
i benefìci della legge Gozzini quasi lo 0% di mancati rientri 
«Uccidono la speranza» «È un vero successo» 

Detenuto gentiluomo 
Evasioni zero 
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«Ora d'Aria» 
Una rivista 
per carcerati 
e non solo 

' • • Sessanta pagine, due-
mito copie distribuite In tutta 
teli» e un direttore responsa­
bile scelto trai giornalisti pro-
ksstonisU e non trai direttori 
degli istituti di pena. Ora 
d'Aria» è II primo giornale 
che, pur avendo una reda­
ttone in carcere, non è con­
trollato dal responsabile del­
la casa circondariale. Insom­
ma, un giornale nato dietro 
le sbarre, ma non proprio 
dietro le sbarre. 

Il ministero di Grazia e 
Giustìzia ha Infatti autorizza­
lo i redattori ad applicare la 
legge sulla slampa. Ciò stani­
ne» che chi (Irma l'articolo è 
responsabile del contenuto 
del pezzo e il direttore re-
sponsabile della testata * un 
giornalista regolarmente 
Scritto all'albo. Quindi, un 
giornale vero a tutti gli effetti. 

•Ora d'Aria*, rivista trlme-
' strale, * nata nel ghigno '87. 
La «Mie del giornale • In via 
Carrara, nel quartiere Flami­
nio. Fra I redattori della rivi­
sta ci sono Alberto France-
schini. ex origausta. dissocia­
lo detta prima ora (fu arre­
stato nel 1974) e Luca Frani-

, Iteti, anche lui un e» terrori­
sta, dissociato di Prima 

• -Linea, che usufruiscono del-
rarticolo21. 

0»»d'A»a,noae sotejarsk 
vista dei detenuti - spiega Al­
berto Franceschml - «pro­
pone come un punto d'in­
contro sul superamento del 
carcere. Nelle nostre pagine' 
scrivono, infatti, tutti coloro 
Che operano all'interno del 
carette, quindi il «tomaie 
n m e unicamente dei dete­
nuti, anche se questi scrivo­
no la maggior parte degli ar­
tìcoli». . 

Il giornale, edito dall'Arci, 
al «tfofinanxia: gli abbona-
menti sono una delle sue en­
trate-più Importanti. •Abbia­
mo avuto anche i finanzia-
menti previsti dalla legge 
Marroni--continua Franca-
schini - . Numerosi settori 
detta Provincia e della Regio­
ne sono abbonati alla rM-

Nelle carceri la protesta contro il «congelamento» 
della legge Gozzini sui permessi e la possibilità di la­
voro per i detenuti, cresce. Hanno iniziato a incro­
ciare le braccia cuochi e inservienti. Il decreto re­
strittivo nessuno le vuole, e i dati parlano chiaro: su 
688 permessi nell'88. solo due evasioni; l'anno scor­
so solo cinque su 628. Un solo caso limite: Jonny «lo 
zingaro». «Ma per uno non possono rimetterci tutti» 

T U t H A T R I U O -

• I Hanno Incrociato le 
braccia in tanti a Rebibbia 
per protestare contro 
cieto legge approvato 
verno un paio di scttJm 
fa. che cancella di fatto 

ìinl. Cuochi, fate-' 
gnarfljaudetli alla pulizia e 
alla dSbucione di colazio­
ne, pranzoecena, tutti dete­
nuti-lavoratori, s t o n a n o . Il 
carcere giudiziario oHKbib-
bla. mille persone InSBSadl 

Srecesso, e praticamente 
toccato. Una ditta esterna, 

chiamala dagli amministra­
toli, assicura b preparazione 
dei pasti, ma fra i carcerati 
c'è anche chi rifiuta ii cibo. 
Nella sezione penale, il nu­
cleo Adi di Rebibbia ha in­
viato una lettera listata a lutto 
a Francesco Cosslga, Giulio 
Andreotti, Nilde lotti, Giovan­
ni Spadolini, al Papa e al giu­
dici del Consiglio superiore 

della magistratura e della 
Corte costituzionale. •Questo 
decreto ha ucciso la speran­
za - si legge - e rappresenta 
il tradimento dello Stato nel 

EnOpnlronil di tutti quelli che 
XnelMstltuzIonl hanno credu­

to». I detenuti politici hanno 
invece spedilo una lettera 
aperta a Niccolo Amatordl-
rettore generale degli Istituii 
di pena. 

La legge Gozzini, votata al­
l'unanimità dal Parlamento, 
è entrata in vigore nel no­
vembre '86. Il provvedimento 
perfezionava alcuni articoli 
della riforma carceraria ap­
provata nel I97S. Nello spe­
cifico consentiva ai detenuti 
di lavorare fuori dal carcere 
in cooperative agricole, Indu­
striali e di serviti (art 21); 
concedeva la semlliberta a 
chiunque avesse scontato la 
meta della pena (art. 47); 
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Sulle pagine di «Ora d'A­
ria» I redattori si occupano di 
tanti 1 problemi di chi vive 
duotldlanaitiente in carcere. 
Ne) febbraio W Ora d'Aria» 
• diventata un'associazione 
OirruraJe. La scorsa primave­
ra ha organizzato il primo 
concorso internazionale di 
poesia di detenuti. 

La libertà di lavorane in coop 
prima, durante e dopo 
Agricoltura, Informatica, teatro, servizi tipografici, 
impianti tessili. Le coop che raccolgono, tra' gu altri, 
anche ex detenuti o persone che non hanno ancora 
finito di scontare la pena, sono nate nella capitale a 
partire dal 1986. La «29 giugno» è statala prima In 
Italia: si occupa di manutenzione giardini e di edili­
zia. Tanta buona volontà e tanti problemi 1 finan­
ziamenti arrivanosempre in ritardo. 

• • Cd chi si occupa di agri-
coltura echi Invece di Informa­
tica. Seguono il teatro, i servizi 
tipografici e le attività tessili. 
Sono questi Icamplmcui ope­
rano le decine di cooperative 
nate a Roma a partire dal 1986. 
Fra I soci di queste piccole, ma 
attive società ci sono detenuti. 
ex detenuti che hanno finito di 
scontare la pena e gente co­
mune. 

La •Cooperativa 29 giugno* 
4 la prima coop con carcerati 
nata in Italia. •Abbiamo co­
minciato a lavorare nel 1986 -
raccontano negli uffici di viale 
Giulio Cesare - , Il comune di 
Tonila Tiberina ci scelse per 
sistemare la strada provinciale 
Tiberina. Oggi le nostre occu­

pazioni spaziano dal servizio 
manutenzione di giardini e 
parchi all'attività edilizia. Ma a 
San Basilio, a piazza Urbana, 
gestiamo anche il servizio 
mensa per gli anziani». A Ro­
ma la «29 giugno» ha realizzato 
l'unico campo nomadi attrez­
zato della capitale, quello di 
via Tibuitlna. vicino lo svincolo 
di via Palmiro Togliatti. «Nella 
nostra cooperativa hanno la­
vorato motti detenuti - dicono 
in viale Giulio Cesare - e mai 
nessuno* fuggito, attualmente 
sono In dodtei». 

Alla Sintax-Etror, una coo­
perativa di Informatica e ricer­
che sociali fondata da disso­
ciati di Prima linea e Brigate-
Rosse, e da autonomi coinvolti 

nel processo «7 aprile», sitavo-
ra sodo. «La coop - spiegano 
in via Cernala, sede della so­
cietà - « stola concepita come 
un autostrumento di decaice» 
razione, poi e diventata un'im­
presa». Abitudini, bisogni e In­
teressi di Immigrati, donne, 
giovani e detenuti politici sono 
stati analizzati con cura. La 
cooperativi» ha anche effettua­
to dei corsi di alfabetizzazione 
informatica nel carcere di Re­
bibbia. 

Molto attive anche «11 granel­
lo di senapa», una cooperativa 
agricola della CarHas. «Il filo di 
Arianna», una società tessile 
formata unicamente da don­
ne, la •Tultiservtii» (realizza 
fotocomposizione e Impagina­
zione) e la «5 e Novanta», che 
si occupa di teatro. «Abbiamo 
fatto molti spettacoli - dice Lo­
retta fiemabet, presidente del­
la cooperai Iva - sia in carcere, 
a Rebibbia, sia fuori, "Roma 
sparita", un lavoro scritto dai 
detenuti, l'abbiamo portato al 
Vittoria, fn vi» Luigi Speroni, a 
Casal de" Pazzi, gestiamo un 
centro culturale, molto fre­
quentato dai giovani, che pri­
ma non sapevano dove incon­
trarsi». , 

Per Incoraggiare queste coo­
perative di detenuti, la Regione 

Momenti di vita alfintemo del carcere. La legge Gozzbi per m d M uro spira i di lutata 

consentiva ai carcerati di 
usufruire di permessi premio 
(art 30 ter), insomma si po­
teva passare un week-end in 
famiglia, fra gli amici. 

Prima della Gozzini, se­
condo ia legge del 75, l'art. 
21 era più restrittivo, i dete­
nuti potevano lavorare solo 
nei settori agricolo e indu­
striale; i permessi erano con­
cessi esclusivamente per gra­
vi motivi familiari o per ma­
lattie; la semiliberti era ap­
pannaggio di chi aveva com­
messo reati minori, come 
truffe e furti Da alcune setti­
mane, il nuovo decreto - che 
il Parlamento deve convertire 
in legge entro 60 giorni -
congela per cinque anni le 
disposizioni della Gozzini 
per reali come traffico di stu­
pefacenti, sequestro di per­
sona, terrorismo, associazio­
ne a delinquere di stampo 

mafioso; chi ha commesso 
omicidi, rapine ed estorsioni 
potrà richiedere l'applicazio­
ne dei vari articoli solo dopo 
aver scontato i due terzi della 
pena. Una decisione che. 
agli operatori carcerari, sem­
bra ingiustificata. A Rebibbia, 
nella sezione penale, dall'87 
a oggi, la Gozzini ha dato ri­
sultati al di fuori di ogni otti­
mistica previsione. 1 reclusi 
sono 201, di cui 21 in lavoro 
estemo (art. 21) e 138 semi­
liberi. «Nel 1987-dice Rena­
to Tedesco direttore di Re­
bibbia penale - abbiamo 
concesso 680 permessi, sei 
detenuti non sono rientra-
ti.Nell'88. I permessi sono 
stati 688 e solo due 1 casi di 
non rientro; neli'89 su 628 
cinque non si sono ripresen­
tati. Dati da favola. Le per­
centuali dei non rientri sono 
bassissime: 038 nell'87,0.29 

nell'88 e 0,79 nell'89. addirit­
tura al di sotto della media 
nazionale, che sfiora 1*1.71 
per cento neliT89 e cala al di 
sotto dell'I per cento del pri­
mi sei mesi del "90. Se poi i 
dati di Rebibbia penale si 
sommano, viene fuori che in 
tre anni per il 99.35 percento 
dei casi M Gozzini ha funzio­
nato e per lo 0.65 no. Ora il 
decreto esclude una percen­
tuale attissima di questi dete­
nuti dai benefici. Perche?». 

A Roma, in questi anni di 
sperimentazione della Gozzi­
ni, si e verificato solo un caso 
eclatante di abuso: Johnny lo 
«zingaro», il detenuto che du­
rante un permesso ha semi­
nalo panico e morte nelle 
campagne intomo a Roma, 
acciuffato dopo alcuni giorni 
di scorribande. «SI Johnny lo 
"zingaro" stava a Rebibbia -
continua Renato Tedesco - . 

£ stalo un caso clamoroso e 
doloroso, ma abbiamo an­
che avuto persone con pene 
pesantissime da scontare 
che, dopo il permesso, sono 
sempre tornate in carcere. 
Per uno Johnny "lo zingaro" 
non possiamo dire che la 
legge non ha funzionato, 
perché ci sono altri mille de­
tenuti che hanno usufruito di 
benefici con la massima cor­
rettezza». 

Anche nella sezione fem­
minile del carcere di Rebib­
bia. la Gozzini ha dato risul­
tali positivi. «Non abbiamo 
mal avuto problemi - dice 
Daniela Cognetti, direttrice 
del Rebibbia femminile - , il 
nuovo decreto restrittivo su­
scita preoccupazione fra le 
detenute e. personalmente, 
spero che sia rivisto in sede 
di conversione In legge». 

Lazio ha approvato una legge, 
la 13, conosciuta anche come 
legge Marroni. Secondo tale 
normativa re cooperative de­
vono presentare II progetto di 
lavoro al Comune, che a sua 
volta lo gira alla Regione per II 
finanziamento. Solo quando i 
soldi arrivano all'assessorato 
comunale Servizi sociali, te 
cooperative li ricevono. A Ro­
ma qualcosa si è inceppato: 
tutte Te società si lagnano di 
non ricevere (fondi dal Campi­
doglio. «Negli altri comuni le 
cooperative hanno I soldi sen­
za problemi - dice Angiolo 
Marroni, comunista, vicepresi­
dente della Regione Lazio - a 
Roma invecectevonoeverean­
cora i soldi detto?. E comun­
que in discussione una modifi­
ca della legge, per consentire 
alla regione di dare 1 fondi di­
rettamente alle società». 41 ri­
tardo e fruito di un problema 
procedurale - minimizza Gio­
vanni Azzaro, assessore demo­
cristiano ai Servizi Sociali- la 
delibera prevede il pagamento 
alla fine del piogetfóTaUlhizIo 
le cooperative ricevono solo 

- un acconto minimo. Cornuti-

3uè tra breve arriveranno isol-
i. già da alcuni mesi e stata 

approvata la delibera per l'89». 
DTX 

Storia di Francesca, spacciatóre 
Da Rebibbàa alla comunità 
Due vite vissute in carcere, a Rebibbia. E adesso «ol­
tre le sbarre». Francesca e Brcro raccontano le loto 
storie difficili, che con la legge Gozzini ebbero una 
svolta. Lei, in carcere per traffico di stupefacenti, ha 
potuto lavorare prima in una cooperativa tessile e 
ora, scontata la pena è impegnata nei recupero dei 
tossicodipendenti. Lui, in galera per furti e rapine, 
adesso è libero e lavora in una gioielleria. 

""• Francesca e Bruno, due 
quarantenni, due vite vissute 
anche in carcere. Una prigio­
ne. Rebibbia. dove, dall'86 fino 
a poche settimane fa, la «Goz­
zini» era applicata. Francesca, 
sposata e separala, un figlio di 
16 anni, fu arrestata nel 1984 
alla stazione Termini insieme 
ad altre due persone. Nelle ta­
sche aveva 50 grammi di eroi­
na pura, importata dalla Thai­
landia. Il tribunale la condan­
nò a otto anni di carcere per 
traffico internazionale di stu­
pefacenti, confermati dalia 
Corte di appello, e ridotti a set­
te in Cassazione. Durante la re­
clusione, nel carcere femmini­
le di Rebibbia, ha lavorato per 
la cooperativa tessile «Il filo di 

Arianna» e due volte A andata 
in permesso speciale. Natale 
'86 (la Gozzini era entrata in 
vigore da appena un mese) 
l'ha trascorso a casa, sette 
giorni tra parenti e amici. Poi a 
Pasqua '87 per altri quattro 
giorni. 

•Sono rimasta in prigione fi­
no 811*88 - racconta Francesca 
- sono uscita con due anni di 
anticipo, perché l'indulto mi 
ha ridotto la pena. In carcere 
ero entrata in contatto con ia 
cooperativa "Il filo di Arianna", 
le socie avevano organizzato 
un corso di stilismo, e io te fre-

3uentai. mi interessava. Fuori 
al carcere ho continuato a la­

vorare per la cooperativa. Ora 
ho cambiato attività, da circa 

-j .-•<•• r * T* t 
un ntMatravrDMMcofrwnlu 
per ti recupero di tosstcodl* 
penti di Don Pierino». 

Bruno è un marchigiano 
Che, scontata la pena.* rima­
sto a Roma. La sua é una vita 
vissuta pericolosamente. Dopo 
numerosi furti e rapine, I 11 
aprile del 75 lo arrestano. Se­
dici anni é la pena che deve 
scontare. Entra In carcere, in 
una citta della Toscana. Dopo 
otto mesi di reclusione, a di­
cembre, evade «La prigione 
non mi piaceva», dice Bruna 
Vive per un po' come capita 
ma alla fine lo riacciuffano e lo 
spediscono In un carcere spe­
ciale dove rimane due anni. 

•Sono arrivato a Rebibbia 
neU'83 e ho trovalo una situa­
zione "anomala" - ricorda 
Bruno - . Negli altri istituti di 
pena eravamo costretti a subi­
re delle ristrettezze, ossia il de­
tenuto era visto come un dete-
nuto e quindi usciva per l'ora 
d'aria e faceva ginnastica. Non 
c'erano attività complementa­
ri. A Rebibbia, invece, si viveva 
In un clima di fiducia reciproca 
e dunque c'è stato un cambia­
mento positivo».* Rebibbia 
Bruno si vede accordare l'arti­
colo 21. ossia la possibilità di 
lavorare fuori dal carcere. Net 

1989 la C<azWnon era anco­
ra entrata fn vigore, ma la rifor­
ma del 75 aveva già istituito 
l'articolo 21, anche se era pos­
sibile lavorare solo per impre­
se agricole e Industriali La 
Gozzini, nen*86, amplia tale di­
spositivo, includendo neB'e-
lenco anche le società che 
operano nei terziario, «fn que­
gli armi - continua Brano -
eravamo in pochi ad avete l'ar­
ticolo 21, perché troppo rigido. 
Con il correttivo apportalo da 
Gozzini e con i Snanziatnenti 
regionali, stanziati grazie atta 
legge Marroni, é staio p» taci­
le trovare lavoro. Neltvt pte-

, stavo servizio in un'azienda 
agricola del Comune, poi sono 
passato a una ditta edue e. infi­
ne, sono approdato alla coo­
perativa "29 giugno"». 

ti 31 dicembre 1985 Bruno 
esce con la condizionale. Per 
quattro anni vive in libertà vigi­
lata. Ora é libero, ha finito di 
scontare la pena. Da un paio 
di anni lavora in una gioielle­
ria. «Sono D collaboratore di 
una mia compaesana». Sem­
pre a Rebibbia. durante la de-
kenzione, si è sposato con una 
donna, un'amica di famiglia 
conosciuta molti anni prima. -
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PREZZI CONVENZIONATI 

ALBERGHI ?j~r. rxrr. \%^n I M I » 
IO 13/1 13 20/1 

INFORMAZIONI e PRENOTAZIONI 
Comitato Organizzatoci' 
e/o Tomo bormlesJ • Bormio 
Telelor»© (0342) 905234 
federazione Pei di Sondrio 
via Paralo 38. telefono. (0342) 511093 
Unito Vacanze Milano -
viole F. Tetti 75. telefono (02) 6440361-6423557 
Roma via dei Taurini 19, telefono (06) 40490345 

Bologna, via Balbetta 4. telefono (051) 239094 
e presto tutte le Federazioni provinciali del Pei. 

OFFERTA TURISTICA 
Utt-PAIti 
3 giorni L. 45.000; 7 giorni l. 69.000; 10 giorni L. 1 10.000 
MUOIA DI SCI? 
6 giorni di corto cortetnvo: 

•duooro.doti» 9alto 11 L. 65000 
duo or», dotto 11 ano 13 L 65.000 

Coni di ne giorni riipemvamente L 36.000 e L 45.000. 
ingresso piscino o palazzo del ghiaccio; noleggio sci 
• scarponi, a prezzi convenzionati. 

BUONO PASTO: per gfl ospiti a^rmnicatl e per chi usu­
fruisco delle mene pensioni o del ristoranti In quoto 
tono previsti «buoni patto» scontati. 
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mezza pensione 

peesiorie completo 

mezzo psAsiotìe 

pensione cĉ riolsjfo 

mezza psntione 

peniione completo 

mezzo pensiono 

Dsfis»OT)o completo 

mezzo pensione 

pensione compialo 

mezzo pensiona 

pensione completo 

123000 

159000 

135.000 

171000 

170.000 

202.000 

202.000 

235000 

242000 

280000 

270.000 

315.000 

238 000 

308 000 

266.000 

336000 

330000 

404 000 

394000 

467000 

472000 

545000 

525000 

630000 

330000 

430000 

365000 

465000 

470000 

574 000 

546000 

651000 

650000 

755000 

750000 

900000 

VUMPOKth un servizio di trasporto urbano gratuHo 

«sta 
coltogo gii atterghi con le piste^dl tei e con to'strurtu-

Scorrto del 10% per I terzo e quarto letto. 
Sconto del 20% per l tsombini tolto i 6 anni. 
Supplemento del 15% per camera singola sul prezzo 
detta pensione compieta. 
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l'Unità 
Mercoledì 
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